
 
 

 
 

ESTRATTO DELLA SEDUTA DEL 01/02/2011 
 

DELIBERAZIONE del CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

n. 1 del 01/02/2011 
 
 
Oggetto: Legge regionale n. 65 del 29 dicembre 2010 (legge finanziaria per l’anno 2011). Indicazioni applicative 
per l’Agenzia. 
 
 
Presenti i consiglieri: 
Giovanni Barbagli (Presidente), Naldoni Simone, Pasquali Luciano, Persiani Niccolò, Rontani Paolo 
 
 
Assenti giustificati i consiglieri: 
Allasia Gioachino, Biancalani Luigi, Biggeri Annibale, Palumbo Pasquale 
 
 
E’ presente: 

- il Direttore dell’ARS: Dott.ssa Laura Tramonti 
 
 
Dirigente Responsabile: Direttore 
 
Estensore: Sara Salti 
 
Pubblicazione su B.U.R.T.: Atto non soggetto a pubblicazione 
 
 
Strutture interessate: 
DIREZIONE 
OSSERVATORI 
SETTORI: tutti 
 
 
Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa 
Il Direttore (Dott.ssa Laura Tramonti) 

 
 
 



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Disciplina del servizio sanitario regionale) e successive modifiche 
ed integrazioni; 

 
Visto il Regolamento generale di organizzazione dell’ARS, approvato dalla Giunta regionale con propria 

deliberazione n. 29 del 21.01.2008; 
 
Richiamate le proprie deliberazioni: 
- n. 59 del 18.12.2008 con la quale è stato approvato il Regolamento di Contabilità dell’Agenzia; 
- n. 26 del 28.10.2010 con la quale si è provveduto ad adottare il programma di attività annuale 2011 e 

pluriennale 2011-2013, ex art. 82-undecies, l.r. 40/2005; 
- n. 27 del 28.10.210 con la quale si è provveduto ad adottare il bilancio di previsione 2011 e pluriennale 2011-

2013; 
- n. 31 del 20.12.2010 con la quale è stato assegnato alle strutture il budget fondo ordinario per l’anno 2011; 

 
Vista la legge 30 luglio 2010, n. 122 avente ad oggetto “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”; 
 
Preso atto che la Regione Toscana ha provveduto a dare attuazione alla sopra richiamata finanziaria nazionale con 

propria legge (l.r. n. 65 del 29 dicembre 2010 ed in particolare il Titolo I “Misure per la realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica”), con la quale ha individuato quelle disposizioni nazionali applicabili direttamente agli enti regionali 
e quindi all’Agenzia ed ha quindi individuato nel dettaglio gli obblighi a cui attenersi, prevedendo fra l’altro, all’art. 3, 
anche la riduzione del 5% del contributo regionale in conto esercizio per spese di funzionamento; 

 
Dato atto che nello specifico la legge in oggetto, all’art. 2 comma 5, stabilisce che per il triennio 2011-2013 

l’obiettivo di “contenimento dei costi di funzionamento della struttura” debba essere perseguito mediante l’adozione 
delle misure di seguito descritte, avendo a riferimento la spesa sostenuta nell’esercizio 2010: 

- riduzione del 5% della spesa per il personale; 
- riduzione del 50% della spesa per formazione del personale; 
- riduzione dell’80% delle spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza; 
- massima riduzione delle sedi in locazione, da realizzare con il preferenziale utilizzo del patrimonio 

immobiliare regionale e di eventuali disponibilità immobiliari di altri enti; 
- massimo ricorso ai contratti aperti per l’acquisto di forniture e servizi di cui all’art. 53 della l.r. 38/2007 

(Norme in materia di contratti pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro); 
 
Rilevato inoltre quanto disposto all’art. 9 della citata legge finanziaria regionale “Limiti all’assunzione di personale 

per l’anno 2011” il quale prevede espressamente che “per l’anno 2011 gli enti dipendenti possono procedere, previo 
effettivo svolgimento delle procedure di mobilità, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un 
contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 20 per cento di quella relativa al 
personale cessato nell’anno precedente”; 

 
Preso atto infine che, secondo quanto previsto dai commi 3 e 4 dell’art. 1, gli enti dipendenti della Regione si 

possono avvalere dall’anno 2011 di personale a tempo determinato o con contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa, purché sia assicurata la misura di contenimento delle spese di personale pari al 5% della spesa sostenuta 
nell’esercizio 2010; 

 
Considerata, pertanto, la necessità per l’Agenzia di uniformarsi alle disposizioni di cui alla l.r. n. 65/2010; 
 
Tenuto conto che: 
a) il bilancio di previsione 2011 e pluriennale 2011-2013, già prevede, in via prudenziale, la riduzione del 5% di 

cui all’art. 3 della citata l.r. n. 65/2010 ; 
b) lo stesso bilancio, in relazione alle sole risorse derivanti da progetti finanziati da terzi, individua una 

previsione di spesa per il personale a tempo determinato con proiezione su tutto l’anno 2011, sulla base delle 
indicazioni della Giunta Regionale e delle esigenze di servizio; 



c) il budget 2011 non contiene al suo interno voci che necessitano di modifiche immediate, in quanto costruito 
per quanto attiene il personale a tempo indeterminato con esclusivo riferimento alla dotazione organica e per 
quanto attiene le altre voci di spesa interessate (formazione e convegni) inserendole all’interno di assegnazioni 
finanziarie più ampie; 

 
Ritenuto necessario pertanto fornire le indicazioni alle strutture dell’Agenzia, di cui all’allegato 1, al fine di 

ottemperare alle previsioni della legge regionale n. 65/2010; 
 
Visto il parere favorevole del Direttore in ordine alla regolarità tecnico- amministrativa del presente atto; 
 
A voti unanimi 

DELIBERA 
 
1. di prendere atto delle misure per la realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2011-2013 

contenute nella legge regionale n. 65 del 29 dicembre 2010 e di seguito descritte: 
- riduzione del 5% del contributo regionale per spese di funzionamento; 
- riduzione del 5% della spesa per il personale; 
- riduzione del 50% della spesa per formazione del personale; 
- riduzione dell’80% delle spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza; 
- massima riduzione delle sedi in locazione, da realizzare con il preferenziale utilizzo del patrimonio 

immobiliare regionale e di eventuali disponibilità immobiliari di altri enti; 
- massimo ricorso ai contratti aperti per l’acquisto di forniture e servizi di cui all’art. 53 della l.r. 38/2007 

(Norme in materia di contratti pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro); 
- limiti all’assunzione di personale per l’anno 2011; 

 
2. di definire, al fine di ottemperare al rispetto degli obiettivi di cui al paragrafo precedente, modalità operative 

vincolanti che costituiscono impegno per il Direttore e per i Dirigenti, secondo quanto previsto dall’allegato 1; 
 
3. di stabilire altresì che gli strumenti di programmazione attualmente in essere presso l’Agenzia, bilancio di 

previsione e budget, per le motivazioni espresse in narrativa, non debbano essere oggetto di modifiche almeno 
fino all’approvazione del bilancio d’esercizio 2010, momento nel quale saranno verificati i limiti dei valori 
indicati nel suddetto allegato e saranno eventualmente poste in essere ulteriori disposizioni; 

 
4. di assicurare, ai sensi dell’art. 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm. e dell’art. 32 della legge n. 

69/2009, la pubblicità integrale del presente provvedimento mediante inserimento nella sezione “Atti 
amministrativi” sul sito web dell’ARS (www.ars.toscana.it). 

 
    Il Direttore                 Il Presidente 

Dott.ssa  Laura Tramonti        Dott. Giovanni Barbagli 



Allegato 1 
 

 
INDICAZIONI OPERATIVE PER IL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI DI CUI ALLA LEGGE 
REGIONALE N. 65 DEL 29 DICEMBRE 2010 (LEGGE FINANZIARIA PER L’ANNO 2011) 
 
Riduzione del 5% della spesa per il personale 
La spesa per il personale per l’anno 2010 è pari ad € 3.167.517,91, compreso IRAP e oneri riflessi e tenuto conto anche 
della competenza di tutte le voci che costituiscono costo del personale. Tale importo comprende tutta la spesa per il 
personale a tempo indeterminato della dotazione organica, per il personale a tempo determinato (anche di qualifica 
dirigenziale) e per i collaboratori coordinati e continuativi attivi dagli anni precedenti al 2009. 
Il Direttore, i Coordinatori ed i dirigenti opereranno la riduzione prevista del 5% quantificabile in € 158.375,90 (e 
quindi il tetto massimo di spesa per l’anno 2011 sarà pari ad € 3.009.142,01) attraverso un minor ricorso del personale a 
tempo determinato ed un’ulteriore riduzione delle ore di straordinario (sia del personale a tempo determinato che 
indeterminato). 
 
Riduzione del 50% della spesa per formazione del personale 
La spesa per formazione del personale per l’anno 2010 è pari ad € 7.746,00. Pertanto nel 2011 le strutture 
complessivamente potranno sostenere spese pari ad € 3.823,00. Da tale limite sono esclusi i corsi di formazione 
organizzati e finanziati direttamente dalla Regione Toscana. 
 
Riduzione dell’80% delle spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza 
La spesa per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza per l’anno 2010 è pari ad € 
51.686,63. Pertanto nel 2011 l’Agenzia potrà complessivamente sostenere spese in tale ambito pari ad € 10.337,33. 
 
L’ottimizzazione nell’utilizzo di tutte le risorse sopra individuate sarà garantita attraverso confronti preventivi in sede di 
Staff. 
 
MISURE DI CONTENIMENTO GIÀ REALIZZATE O IN CORSO DI REALIZZAZIONE PER LE QUALI 
NON SI PREVEDONO SPECIFICI ADEMPIMENTI DA PARTE DEI DIRIGENTI 
 
Riduzione del 5% del contributo regionale per spese di funzionamento 
L’Agenzia ha già provveduto ad adottare il bilancio di previsione 2011 e pluriennale 2011-2013 (deliberazione C.d.A. 
n. 27 del 28.10.210) riferendosi ad un contributo ordinario annuo pari ad € 3.990.000,00 con una riduzione di € 
210.000,00 rispetto al precedente finanziamento (€ 4.200.000,00). Analogamente anche il budget 2011 di assegnazione 
delle risorse alle strutture si è riferito al contributo già ridotto. 
 
Massima riduzione delle sedi in locazione, da realizzare con il preferenziale utilizzo del patrimonio immobiliare 
regionale e di eventuali disponibilità immobiliari di altri enti 
Nel corso del mese di dicembre 2010 l’Agenzia ha completato il trasferimento delle sedi presso la nuova unica sede 
presso il complesso immobiliare denominato “Villa la Quiete alle Montalve”, di proprietà della Regione Toscana. Tale 
trasferimento ha consentito una riduzione delle spese di locazione quantificabile in € 82.424,00. 
 
Massimo ricorso ai contratti aperti per l’acquisto di forniture e servizi di cui all’art. 53 della l.r. 38/2007 (Norme 
in materia di contratti pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro) 
L’Agenzia opera fin dall’entrata in vigore della richiamata legge regionale facendo ricorso ampiamente all’adesione ai 
contratti regionali aperti in essere, a titolo di esempio: fornitura buoni pasto, assicurazioni, servizio portierato/reception, 
servizio di pulizia, fornitura di cancelleria, carta, toner, servizio di facchinaggio e trasloco, abbonamento a periodici, 
fornitura smartcard, ecc.. Si ricorre a fornitori propri solo per alcune spese in economia al di sotto della soglia di € 
20.000,00. 
 
MISURE DI CONTENIMENTO INAPPLICABILI 
 
Limiti all’assunzione di personale per l’anno 2011 
Tale disposizione è inapplicabile per l’ARS, in quanto non risultano nell’anno 2010 cessazioni di personale. 


